BILANCIO SOCIALE

Lettera della Presidente Maria Cinzia Messineo 
………………………………………………………………………

Oggi le ONG sono uno dei tanti attori che svolgono il compito della solidarietà internazionale, come lo sono anche alcune nuove realtà che fino ad alcuni anni fa era impensabile da ipotizzare nel contesto della cooperazione internazionale. La consapevolezza di tali cambiamenti da una lato ci pone necessariamente di fronte ad una profonda trasformazione dell’essere volontario e cooperante, dall’altro a riaffermare con coraggio i valori della cooperazione laica a sostegno delle popolazioni oppresse.

La riflessione comune ha confermato che il percorso intrapreso, ormai circa 30 anni fa, ha portato alla costruzione di un patrimonio importante di relazioni con i nostri compagni del sud e del nord del mondo, e ciò oggi rappresenta il punto di forza e di cogente motivazione che ci spinge a continuare e a rafforzare il nostro impegno per supportare le realtà del mondo più fortemente deprivate dei diritti di base.
Siamo consapevoli che il momento storico e arduo e di profonda crisi, ma ciò sicuramente non deve rappresentare, in alcun modo, un rallentamento o un ostacolo al nostro percorso. Un percorso che vuole accompagnare i processi di miglioramento della qualità della vita delle comunità in Africa, in America Latina, nei Balcani, in Europa, che vuole restituire dignità a quella parte di popolazione che vede negati i propri diritti: diritto al cibo, diritto all’istruzione, diritto all’infanzia, diritto alla salute, diritto ad un lavoro degno, diritto alla terra, diritto ad esprimere la propria affettività.

Ora sta a tutti noi, soci e amici di RE.TE., raccogliere la nuova sfida che si prospetta per scrivere una nuova pagina di impegno e responsabilità.

Un ringraziamento speciale a tutti i soci, i volontari, i sostenitori, gli amici e i simpatizzanti che ci hanno accompagnato nel nostro percorso di giustizia e solidarietà.

Maria Cinzia Messineo

Presidente RE.TE.ONG
VISIONE DI RE.TE.

RE.TE. intende la cooperazione internazionale come scambio di idee e confronto tra realtà

diverse in una vera e propria cooperazione tra attori del Sud e del Nord del mondo e non secondo una concezione assistenzialistica della cooperazione stessa, che veda i paesi del Nord come donatori e quelli del Sud come più o meno "passivi" beneficiari.

Per RE.TE. ogni realizzazione di un progetto, deve essere tappa di un percorso e non obiettivo finale, in modo tale da appoggiare lo sviluppo di comunità nel suo divenire e che siano autonomamente in grado di difendere i propri diritti di fronte alle logiche dominanti del sistema neoliberista. 

 RE.TE. intende porsi come una vera e propria “rete” di collegamento tra varie organizzazioni, sia a livello locale che internazionale, che agiscono nel settore della cooperazione internazionale.

MISSIONE DI RE.TE. ONG

RE.TE. vuole contribuire al cambiamento delle dinamiche in atto che non tutelano i diritti delle popolazioni.  In quest’ottica intende appoggiare i processi che propongono un’alternativa al liberismo sfrenato e alle attività di distruzione sia sociale che ambientale in atto nel nostro pianeta, per promuovere una società più equa, principalmente attraverso la difesa dei diritti di cittadinanza e la lotta a favore della sovranità alimentare.

RE.TE. intende collaborare e rafforzare i rapporti, con altri organismi e movimenti impegnati negli stessi obiettivi. 
RE.TE. non vuole essere solo una organizzazione tecnica, ma intende svolgere un ruolo politico tramite la realizzazione di iniziative nell’ambito della tutela dei diritti, dal cibo alla terra, all’infanzia e all’istruzione, dalla salute, ad un lavoro degno e all’uguaglianza di genere.

RE.TE. si propone di:

· partecipare alla creazione di un economia solidale, sociale e sostenibile appoggiando cooperative, sindacati, gruppi informali e associazioni contadine che operano con i medesimi obiettivi;

·  rivendicare accesso a diritti di base per soggetti deboli e svantaggiati;

· contribuire ad uno sviluppo rurale sostenibile valorizzando le aree fragili, sia tutelando le risorse naturali sia le diversità socio-culturali.
 ASSETTO ISTITUZIONALE E SISTEMA DI GOVERNANCE
Gli organi di RE.TE. possono essere suddivisi in base alle responsabilità, alle mansioni e alle attività operative che svolgono all’interno dell’organizzazione e possono essere suddivisi in:

 Organi decisionali. Sono gli organi che dettano le linee politiche dell’associazione e le

modalità d’intervento dell’ente e ne dettano in linea generale e le strategie operative in

coerenza con la missione e la visione dell’ente e sono costituiti  dall’Assemblea generale dei soci, dal Consiglio Direttivo (CD) e dal presidente/legale rappresentante dell’associazione.

 Organo operativo. E’ composto dalle persone o i gruppi che in coordinamento fra di loro attuano le decisioni degli organi decisionali e  comprende: il gruppo progetti, i Desk officers, i gruppi di lavoro, i soci attivi, collaboratori, stagisti e volontari che vengono occupati per specifiche attività operative.

 Organi di supporto. Sono tutte quelle figure o gruppi di persone che forniscono servizi utili  e anche indispensabili che riguardo l’amministrazione, la segreteria/logistica, la comunicazione e raccolta fondi.

             AREE D’INTERVENTO DI RE.TE. ONG

 IN ITALIA

Sul territorio, RETE opera nelle seguenti modalità:

a) Interventi di tradizionale “Educazione allo sviluppo” concentrati in particolare nelle scuole e in  parte rivolti alla sensibilizzazione della cittadinanza sull’intercultura e l’integrazione, oppure a comunicare i risultati e le necessita dei progetti all’estero.

b) Campagne europee di informazione e formazione, a cui partecipa tramite consorzi più ampi come il COP e il COCIS.

c) Interventi diretti sul territorio, in particolare nell’area delle circoscrizioni 6 e 7 di Torino,

includendo anche la gestione dell’Ecomuseo Urbano e la cooperazione con AlmaTerra,

Formarete e altre realtà locali.

E in atto un processo di evoluzione in questo ambito, volto ad operare sempre di più in parallelo, e in un interscambio alla pari, tra Nord e Sud, cooperando con la società civile, il terzo settore e l’economia sociale, senza trascurare la presa di posizione politica sugli argomenti legati al modello di sviluppo, la tutela dei diritti e la partecipazione democratica.
EDUCAZIONE 
Progetti conclusi:

Diari di Viaggio. Educare ad una cittadinanza mondiale condividendo a scuola le esperienze di migrazione.

Durata: settembre 2012 / giugno 2013. Località: Regione Piemonte. Finanziamento: FEI. 
Partecipanti: COP, CIFA, LVIA, CISV, CICSENE, DISVI, MAIS, RETE, Provincia di Cuneo, Provincia di Asti. 

Il progetto COP ha sistematizzato, organizzato e sviluppato l’esperienza e le competenze di laboratorio e di formazione nel quadro del dialogo interculturale in ambito scolastico. Sono state coinvolte 56 istituzioni scolastiche in tutto il Piemonte.
Progetti in corso: 

REDDSO – Regioni per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile e Solidale.

Durata: gennaio 2013 / giugno 2015. Località: Francia, Spagna, Italia, Polonia. Finanziamento: UE. 
Partecipanti: RESACOOP (Lione), COP, Regione Piemonte, Generalitat de Catalunya - Departament d'Ensenyament de la Generalitat de Catalunya (Barcellona), FCONGD, Voïvodie de Małopolska (Cracovia). 

Il progetto, a continuazione dell’iniziativa Des Alpes au Sahel, mira a creare una piattaforma interregionale di risorse e di scambio per l’Educazione allo  Sviluppo sostenibile e alla Solidarietà Internazionale (EDD-SI). Sono stati organizzati seminari di scambio e formazione, una Banca Dati interregionale delle pratiche educative innovative (www.londootiloo.org), uno studio sull’EDD-SI, la sperimentazione e formazione su pratiche pedagogiche innovative e interregionali, la realizzazione di percorsi educativi su proposta delle scuole piemontesi. Il 26 novembre si terrà il Forum conclusivo a Torino.
CAMPAGNE 
Progetti conclusi:

Diritti dei bambini e diritti negati.

Durata: giugno 2012 / giugno 2013. Località: Provincia di Torino. Finanziamento: Idea solidale. Partecipanti: Volontarinrete. 
È stata stampata e diffusa la mostra  “I bambini del basurero”, accompagnata dal video “Diritti dei bambini e diritti negati” (http://www.youtube.com/watch?v=jsYRIVvcFW8)
E-venti di parità. Rete contro le discriminazioni in Piemonte. 

Durata: aprile 2013 / ottobre 2014. Località: Regione Piemonte. Finanziamento: Fondo Sociale Europeo tramite Regione Piemonte. Partecipanti: Almaterra, ARDP.  
La rassegna “E-venti di parità” ha realizzato circa 40 eventi sul territorio regionale per la diffusione e promozione dei prodotti del catalogo regionale contro le discriminazioni, per informare e sensibilizzare sulle tematiche connesse alle identità, agli stereotipi e pregiudizi, promuovendo una convivenza basata sul rispetto delle diversità.
Progetti in corso: 

Comunicare in rete per lo sviluppo
Durata: 1-3-2013 / 1-3-2016. Località: Spagna Francia Italia. Finanziamento: UE. Capofila: FCONGD (Barcelona). Partner: COP, RESACOOP. 
Il progetto sta costruendo una rete internazionale di giornalisti e professionisti della comunicazione al servizio dello sviluppo, per una lettura degli avvenimenti da parte dei media più realista e una migliore comunicazione delle Ong. È stato elaborato uno studio sui media regionali in merito alla cooperazione allo sviluppo e su qualità e impatto della comunicazione delle Ong ; inoltre sono stati realizzati corsi, seminari universitari e Forum internazionali, un sito web in 4 lingue, 3 blog e 6 reportage finanziati in ogni paese a giornalisti e Ong, un calendario di articoli e trasmissioni dedicate alla cooperazione. Inoltre è stata finanziata una borsa di studio per 3 ricercatori mirata a condurre una ricerca analoga in Nicaragua, Senegal e Cambogia. 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

RE.TE., in collaborazione con l’associazione interculturale di donne Almaterra, gestisce l’Ecomuseo Urbano della circoscrizione 6 di Torino (Barriera di Milano, Regio Parco, Barca, Bertolla, Falchera, Rebaudengo, Villaretto), spazio utilizzato e messo a disposizione per corsi, incontri, mostre e riflessioni sul passato e il futuro del quartiere.

Progetti conclusi:

Imprese in rete

Durata: novembre 2013-giugno 2014 Località: Torino Finanziamento: Circoscrizione 6 e 7 Torino 

L’iniziativa ha attivato un incubatore d’imprese, offrendo un servizio che crei opportunità di lavoro e rete di attori.  Oltre a formare ed accompagnare gli interessati (dal corso alla realizzazione del business plan), vengono forniti spazi di lavoro che possono essere condivisi (co-working). 

IMPRA - Imprenditoria Migrante in Piemonte e Rhône-Alpes: dialogo strutturato con associazionismo migrante e Cooperazione Internazionale 

Durata: ottobre 2013-giugno 2014 Località: Torino Finanziamento: Unione Europea Partecipanti: COP 

Il progetto ha sostenuto le attività economiche transnazionali dei migranti nella regione Piemonte, promuovendo un ruolo attivo delle associazioni di migranti senegalesi e marocchine nel supporto ai loro connazionali per l’avvio e la gestione di imprese transnazionali, attraverso lo scambio di buone pratiche tra le regioni Piemonte e Rhône-Alpes.
ALL’ESTERO
All’estero RETE opera in determinati settori che fanno parte del suo patrimonio di conoscenze accumulate nel tempo, privilegiando quelle regioni dove la realizzazione di una serie di progetti nel corso degli anni, le ha permesso di stabilire relazioni col territorio tali da addivenire ad una profonda conoscenza della loro realtà
I settori in cui  opera RETE riguardano essenzialmente:

L’agricoltura, l’ambiente, la salute, i diritti delle fasce più deboli della popolazione.

Le regioni dove RETE è intervenuta e interviene, si trovano in America Centrale (Nicaragua, El Salvador, Honduras),Brasile,  nell’Africa Sub sahariana (Mali, Senegal Burkina Faso), Marocco, Mozambico e in Europa, la Bosnia Erzegovina.

IN AMERICA LATINA
RETE è nata in America centrale e tuttora è l’area in cui ha le equipe locali più solide e gli interventi più numerosi e significativi. È fortemente presente in Nicaragua e Honduras, ma sta investendo nuovamente per sviluppare la sua presenza nel Salvador e, in misura minore, Guatemala, con l’obiettivo di partecipare ai processi di integrazione regionale in atto e sostenere il rafforzamento della società civile e la tutela del territorio, con un forte coordinamento con le istituzioni locali. L’azione di RETE si sviluppa nei seguenti settori:

a) Effettività e rivendicazione dei diritti e integrazione sociale delle fasce vulnerabili, lavoro degno

b) Protezione ambientale e agroecologia
c) Promozione della salute pubblica
Progetti in corso

Promozione dei diritti: Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
IN HONDURAS: Menores y justicia.

Durata: 2015/2016. Località: Honduras. Finanziamento: Istituto ItaloLatinoamericano Partecipanti: RE.TE., Dokita. 

Il progetto ha come obiettivo principale il rafforzamento del Sistemi di Giustizia minorile come risposta all’aumento degli indici di violenza, criminalità e rischio sociale, in cui sono coinvolti, come vittime e responsabili, minori ed adolescenti, in particolare delle aree urbane marginali. Azioni in corso:

1. Mappatura ricognitiva delle istituzioni e strutture che lavorano  nel settore della prevenzione terziaria, orientate alla diminuzione  degli indici di reincidenza delittiva dei minori che hanno commesso infrazioni alla legge e compiuto sanzioni detentive o sanzioni alternative alla detenzione.  
2. Migliorare le conoscenze tecnico professionali di 200 giovani in disagio socioeconomico di alcune delle zone più vulnerabili di Tegucigalpa per facilitarne l’ingresso nel mondo del lavoro.
IN HONDURAS: CREATIVE Programma di interruzione dei cicli di violenza giovanile nella Riviera Hernandez, San Pedro Sula, e di appoggio al Ministero di Grazia e Giustizia e la Polizia Nazionale dell’Honduras

Durata: 2013/2015. Località: Riviera Hernandez (SPS) e Tegucigalpa. Finanziamento: USAID Partecipanti: RE.TE., organizzazioni comunitarie, Ministero di Grazia e Giustizia, Polizia Nazionale d’Honduras. 
Il programma CREATIVE mira alla sicurezza comunitaria e riduzione della violenza criminale; è stato sviluppato da RETE attraverso una serie di microinterventi:  assemblea comunitaria e giovanile, campagne di salute pubblica, opere infrastrutturali in funzione della sicurezza, fiera comunitaria, equipaggiamento della stazione di polizia locale, campagna di comunicazione e sensibilizzazione giovanile, formazione su tematiche di diritto penale ed investigative per gli operatori di giustizia.
IN NICARAGUA: Gruppi di volontariato nelle scuole.

Durata: da maggio 2012. Località: Managua. Finanziamento: International Samaritan (USA). Partecipanti: RE.TE., International Samaritans
Si tratta di interventi puntuali per migliorare le condizioni infrastrutturali delle scuole. Volontari statunitensi si sono alternati costruendo in più scuole strutture utili e necessarie. Un gruppo di medici volontari ha organizzato nei quartieri adiacenti giornate di salute nelle quali la popolazione ha potuto essere visitata e ricevere cure. 
Promozione dei diritti: Equità di genere 
IN NICARAGUA, HONDURAS, SALVADOR, GUATEMALA: Centroamerica differente

Durata: febbraio 2014 / luglio 2016. Località: Nicaragua, Honduras, El Salvador, Guatemala. Finanziamento: UE. Partecipanti: Terra Nuova, RE.TE., Arcigay, CEPRESI, LAMBDA, Kukulcan, Entre Amigos. 

La campagna ha l’obiettivo di migliorare il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali per le persone con orientamento sessuale o identità di genere differente nei paesi centroamericani, ed in particolare ampliare la capacità di protezione, auto-tutela, advocacy, denuncia e informazione che le organizzazioni di difesa dei diritti umani offrono alle persone LGBTI e dei gruppi che li rappresentano.

IN COSTA RICA: €mprende - fortalecimiento de las capacidades empresariales de las mujeres para potenciar su autonomia economica.

Durata: 2015/2016. Località: Costa Rica. Finanziamento: Istituto Nazionale della Donna - UE Partecipanti: RE.TE., Proatec
L’obiettivo del progetto è di facilitare l’accesso delle donne disabili al mercato del lavoro.
IN NICARAGUA: “Rafforzamento della cooperativa agricola Emmanuel De Las Pencas”
Durata: novembre 2015 / dicembre 2016. Località: La Trinidad, Estelì. Finanziamento: Tavola Valdese 
Partecipanti: Almaterra, RE.TE, Comisaria de la Mujer.
Il progetto appoggia una cooperativa di donne produttrici per l’avvio di una tienda campesina, un negozio che venda prodotti di prima necessità, piccoli strumenti agricoli, medicine, e la produzione agricola della cooperativa stessa. È inoltre prevista un’attività di formazione per la gestione amministrativa e per la tutela dei diritti delle donne e identificare e perseguire eventuali abusi o violenze. 

IN GUATEMALA: Municipios amigables con su gente. Decentramento, partecipazione e advocay per municipi esenti da discriminazione per orientamento sessuale.
Durata: 2014/2015. Località: Dipartimenti di San Marcos, Izabal e Jutiapa, municipi di San Marcos, Jutiapa e Puerto Barrios. Finanziamento: Regione Toscana. Partecipanti: Globularia, Terra Nuova, RETE, Arcigay, LAMBDA. 

L’obiettivo delle azioni progettuali è quello di sostenere il dialogo tra enti locali e istanze della società civile per potenziare i processi di decentramento, promuovendo la partecipazione e riducendo la discriminazione legata all'orientamento e all'identità sessuale, promuovendo processi partecipativi per la definizione delle priorità sociali di territori attraversati da molteplici contraddizioni, nell’ambito del decentramento.
Le attività previste vanno dall'identificazione dei meccanismi discriminatori presenti nelle norme degli enti locali ed amministrazioni pubbliche all'elaborazione e presentazione di “Agendas municipales” per una cittadinanza LGBTQI, capaci di proporre azioni migliorative, fino a campagne di sensibilizzazione verso la popolazione.

Agroecologia e ambiente: 
IN NICARAGUA HONDURAS EL SALVADOR Rafforzamento delle capacità di incidenza sulle politiche pubbliche delle organizzazioni di piccoli produttori che promuovono la produzione agroecologia e biologica. 
Durata: marzo 2014 / febbraio 2017. Località: Nicaragua, Honduras, El Salvador. Finanziamento: UE. Partecipanti: UNAG, RETE, CLUSA, Coldiretti, MAONIC, MAOES, Università nazionali del Salvador, Honduras, Nicaragua, Torino. 
Il progetto promuove la partecipazione dei piccoli produttori agroecologici di Nicaragua, Honduras e Salvador negli spazi istituzionali in cui si definiscono e applicano le politiche di sicurezza alimentare, e rafforza le capacità di queste organizzazioni per l’elaborazione e applicazione di politiche relazionate all’agricoltura biologica e agroecologica.

Le azioni sono le seguenti:

1) Realizzazione di diagnostici agroecologici, organizzazione di corsi di diploma e di formazione, incontri di scambio e seminari per la diffusione di buone pratiche.

2) Mappatura dei produttori, incontri tra organizzazioni, creazione di un sistema di intercambio di informazioni, formazione per l’azione politica, programmazione strategica.

3) Coordinamento con istituzioni nazionali, seminari per la diffusione di leggi, politiche e programmi nazionali, azioni di sensibilizzazione dei consumatori.

IN PERU Promozione delle filiere agroalimentari biologiche con cooperative indigene dell’Amazzonia peruviana

Durata: 3 anni. Località: Regione Loreto e regione Junín. Finanziamento: Ministero Affari Esteri Partecipanti: Terra Nuova, RE.TE, Asociación Nacional de Productores Ecológicos - ANPE Perú. 

L’obiettivo del progetto è la partecipazione attiva all’economia locale delle popolazioni amazzoniche, dando valore e qualità alle produzioni biologiche agricole, piscicole e forestali e generando reddito ed occupazione; si mira a favorire l’inclusione economica delle popolazioni indigene di Loreto e Junín, migliorando i sistemi produttivi e di trasformazione, ottenendo prodotti di qualità con certificazione biologica, e rafforzando istanze organizzate di tipo cooperativistico volte alla commercializzazione collettiva nei mercati locali. 

La strategia è di ampliare la partecipazione economica degli indigeni, generando prodotti sani per i consumatori, reddito per i produttori, coesione nei villaggi, attraverso la conversione dei sistemi produttivi tradizionali in sistemi bio; l’offerta di beni agricoli e ittici di qualità e con certificazione bio (modello partecipato SGP); il rafforzamento organizzativo; collegamento delle esperienze locali con rappresentanze nazionali. 

IN HONDURAS Entorno amigable para el bosque

Durata: giugno 2014 / marzo 2016. Località: Dipartimento di Olancho. Finanziamento: UE Partecipanti: RETE., PANAM, UNAH, CIRPS. 
L’obiettivo del progetto è favorire un ambiente comunitario positivo per il patrimonio forestale e idrico, attraverso la diffusione dell’accesso a servizi energetici ecosostenibili e compatibili con le risorse forestali e idriche, generando un processo di sviluppo locale sostenibile per mezzo dell’energia idroelettrica e solare, cucine solari, biocombustibili, autoproduzione di cloro. Si mira inoltre a valorizzare la biodiversità del Parco e la relazione con l’ambiente comunitario intorno, rafforzando le capacità di gestione del parco, la conoscenza scientifica della sua biodiversità e prolungamento nell’ambiente circostante, migliorando l’accoglienza del parco e formando comunicatori ambientali.
IN NICARAGUA  Rafforzamento della gestione pubblica locale e partecipazione comunitaria a San Francisco Libre

Durata: febbraio 2014 / febbraio 2017. Località: San Francisco Libre. Finanziamento: Unione Europea. Partecipanti: RE.TE., Comune di San Francisco Libre, Proleña 
Il progetto è mirato a migliorare le capacità del Municipio di San Francisco Libre di interagire con gli attori del territorio, per facilitare la gestione pubblica del territorio, generando anche impiego e reddito. Si accompagna l’elaborazione di piani di contingenza, di gestione dei rifiuti e della viabilità e applicazione di una politica delle entrate municipali, sistemi informatici di gestione del catasto ed anagrafe, il rafforzamento di spazi e meccanismi decisionali partecipativi, dialogo con la popolazione, il miglioramento della gestione ambientale del territorio attraverso la riforestazione, la diffusione di cucine migliorate, la realizzazione di un sistema di gestione dei rifiuti urbani.
Salute pubblica:
IN NICARAGUA: Nicaragua, polo di prevenzione e controllo della malaria in Centroamerica.

Durata: 2009/2015. Finanziamento: Fondo Globale - Componente Malaria. Partecipanti: MISNA.
L’iniziativa è mirata al coordinamento in azioni di controllo della malaria basandosi sulla strategia del “Roll-Back Malaria”, rafforzando la vigilanza epidemiologica e entomologica a livello locale, e consolidando le azioni di identificazione e prevenzione della malaria attraverso la Rete di Collaboratori Volontari (COL-VOL), le unità di salute locali e i gruppi comunitari. 
IN NICARAGUA:  Potenziamento dei servizi del sistema di salute pubblica del Dipartimento di León.
Durata: 2015/2016. Finanziamento: Tavola Valdese. Partecipanti: RE.TE, Ospedale HEODRA.

L’obiettivo del progetto è di migliorare le prospettive e la qualità della vita delle persone colpite da insufficienza renale cronica e diminuire la mortalità della popolazione vulnerabile dell’area occidentale del paese (in particolare nei dipartimenti di León e Chinandega). Per raggiungere questo proposito, si potenziano i servizi del sistema di salute pubblica di Leon erogati dall’ospedale HEODRA (sala di emodialisi, sale operatorie dell’ospedale). L’azione, nel suo complesso, intende dare continuità alle attività di cooperazione sanitaria che RE.TE ha svolto in Nicaragua a sostegno del sistema di salute a partire dal 1983.
Progetti conclusi

Promozione dei diritti: Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
IN HONDURAS METAS: Programma di interruzione dei cicli di violenza giovanile a Campo Cielo, Tegucigalpa. Opportunità e alternative per i giovani di Campo Cielo ed El Ocotillo

Durata: 2012-2014. Località: Campo Cielo e El Ocotillo. Finanziamento: USAID 
Il programma METAS mira a prevenire la violenza, rafforzare la sovranità statale e la coesione sociale; è stato sviluppato da RETE attraverso una serie di microinterventi:  campagna di comunicazione e sensibilizzazione giovanile, borse di studio per formazione professionale; formazioni tecniche; corsi di educazione formale alternativa. 525 adolescenti e giovani sono stati inseriti nei corsi di formazione dei genitori tutori in base alla metodologia Educatodos.
IN HONDURAS E NICARAGUA Promozione del rispetto dei diritti e integrazione sociale dei bambini delle discariche di Tegucigalpa, San Pedro Sula e Managua 

Durata: novembre 2011 / ottobre 2014. Località: Managua (Nicaragua), Tegucigalpa, San Pedro Sula (Honduras). Finanziamento: UE. Partecipanti: RETE, Africa70, COIPRODEN, CAPRI CTCP. 
La campagna per lo sradicamento del lavoro minorile in Honduras e in Nicaragua ha contribuito a reinserire nel contesto scolastico e sociale circa 1.100 bambini, bambine e adolescenti lavoratori nelle discariche e ai semafori, a migliorare le condizioni socio-economiche delle loro famiglie, rafforzare gli spazi e delle reti di protezione dei Diritti dell’Infanzia a livello comunitario, municipale e nazionale, migliorando la legislazione e applicazione delle leggi sul tema del lavoro minorile.
Promozione dei diritti: Diritti dei disabili 

Progetti in corso: IN NICARAGUA Promozione della partecipazione e diritti umani delle persone con disabilità – in particolare il diritto al voto
Durata: novembre 2010 / dicembre 2014. Località: 19 municipi del Nicaragua occidentale, Puerto Cabeza, Siuna, Rosita (RAAN) Laguna de perlas e Bluefields (RAAS). Finanziamento: Unione Europea. Partecipanti: ORD 

Il progetto ha operato per articolare le istanze di rappresentanza e coordinamento delle organizzazioni di disabili con le istituzioni per la promozione e difesa dei diritti umani, facilitare l’esercizio del diritto al voto delle persone disabili nelle elezioni e sensibilizzare le persone disabili, la popolazione e le istituzioni sui diritti umani dei disabili e la partecipazione al processo elettorale. 

Il primo progetto ha formato 19 reti di organizzazioni di persone disabili e aumentato le loro capacità di gestione rispetto alle autorità locali in funzione del compimento della domanda del settore. Attraverso il lavoro di incidenza delle reti si sono potute stabilire relazioni collaborative con le istituzioni locali che hanno prodotto la firma di accordi specifici e la realizzazione di programmi e progetti mirati a fornire risposte concrete alle problematiche di salute, educazione, accesso al lavoro. Il progetto ha permesso che in ogni municipalità venisse creata un’istanza interistituzionale chiamata Commissione Municipale di Riabilitazione, che ha il compito di dare una risposta al fabbisogno dei disabili. Attraverso il progetto si è garantito un sostegno alle persone disabili affinché potessero riunire i requisiti per votare.

Agroecologia e ambiente: 
IN NICARAGUA Rafforzamento di organizzazioni comunitarie per la produzione, immagazzinamento e commercializzazioni di sementi autoctone di mais e fagioli nei municipi di La trinidad e Pueblo Nuevo del dipartimento di Estelí

Durata: 2014. Località: departamento de Estelí, municipios de La Trinidad y Pueblo Nuevo. Finanziamento: UE. Partecipanti: Instituto de Formación Permanente - INSFOP. 
L’obiettivo del progetto era migliorare l’offerta di semi di varietà di base (fagioli e mais) criolla certificata di buona qualità prodotta da organizzazioni di piccoli agricoltori organizzati in BCSC (banche comunitarie di sementi criollas). Sono state rafforzate 6 banche comunitarie di sementi criollas e in via di realizzazione 4 nuove banche.
Salute pubblica: 
IN NICARAGUA Potenziamento tecnico del Servizio di Laboratorio Clinico e Terapia Riabilitativa nel Dipartimento di León

Durata: 7/2/13 – 7/9/13. Finanziamento: Tavola Valdese Partner: SILAIS 

Sono stati acquistati ricambi per gli 8 autorespiratori del reparto di neonatologia dell’Ospedale di Leon.  
Considerazioni e prospettive:  L’iniziativa è servita a mantenere il supporto all’ospedale Heodra, che si intende continuare fino alla costruzione di un nuovo ospedale. I progetti di acquisto di attrezzature per strutture pubbliche di questo tipo presentano problemi di sostenibilità a medio termine, per cui si intende orientarsi anche su azioni di informazione e formazione.
IN AFRICA 

Progetti in corso

Progetti conclusi
MAROCCO

SENEGAL

MOZAMBICO:

MALI

Bando MAE Emergenza

Durata: marzo-ottobre 2014 Località: Bandiagara Finanziamento: MAE/UTL 

Partecipanti: Terranuova

Obiettivo: 

Risultati ottenuti: Il progetto è stato costituito essenzialmente da azioni di assistenza alle famiglie di rifugiati interni che vivono a Bandiagara e dintorni. Sono state effettuate distribuzioni alimentari presso le scuole (per garantire almeno un pasto al giorno agli studenti), nei centri di salute e a 600 famiglie della zona.

Progetti in corso

NEI BALCANI
Progetti in corso

Realizzazione del Polo oncologico nell’Ospedale Cantonale di Zenica. 

Durata:. Località:. Finanziamento:. Partecipanti:.
Obiettivi: 
Attività realizzate: 

Risultati ottenuti:

Progetti conclusi

EMERGENZA BOSNIA: azione di aiuto e riabilitazione a scuole del Cantone Zenica-Doboj per i danni subiti dalle alluvioni di Maggio 2014

Durata: - maggio 2015 Località: Finanziamento: Tavola Valdese. Partecipanti:.
Obiettivi: 
Attività realizzate: 

Risultati ottenuti: Ripristinato ed allestito il laboratorio scientifico della scuola superiore di Maglaj danneggiato dall’alluvione.
Far crescere il Sapere: allestimento di un laboratorio scientifico per una cultura di pace attiva in Bosnia Erzegovina

Durata: febbraio 2012 – febbraio 2014. Località: Breza. Finanziamento: Tavola Valdese OPM. 

Partecipanti: Ministero Cantonale dell’Educazione - Comune di Breza / Opcina Breza - Scuole Elementari e Medie di Breza / Osovna Skola “Enver Colakovic”, “Hasan Kikic” di Zupca, “Savfet Beg Basigic” di Mahala - Biblioteca Civica di Breza – Ministero Affari Esteri / DGCS – Comune di Torino – Istituto Cairoli di Torino

Obiettivo: Aggiornamento dei docenti sull’insegnamento delle scienze ed i metodi di problem solving e cooperative learning, con la costruzione e allestimento di un laboratorio scientifico per tutte le scuole di Breza.
Risultati ottenuti: Il laboratorio è operativo. È stato nominata e formata la docente responsabile del laboratorio didattico-scientifico. Sono stati formati gli insegnanti e organizzati incontri con gli studenti di ogni grado di scuola. L’iniziativa è stata riconosciuta come progetto pilota a livello cantonale dal Ministero dell’Educazione di Zenica.
ANALISI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA

Sintesi stato patrimoniale e conto economico con qualche diagramma e commento. Confronto tra 2014 e 2014

CONSIDERAZIONI RISPETTO ALLE PROSPETTIVE FUTURE DI RE.TE

ATAKEHOLDER???

ORGANIZZAZIONE INTERNA, GESTIONE E PROGRAMMAZIONE????

ASPETTI CRITICI E PROBLEMATICITA ???

STRATEGIE E POLITICHE ATTUATE DALL’ONG RE.TE. PER

SODDISFARE LA MISSIONE DELL’ENTE SECONDO I

PROPRI VALORI.

CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 
